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 SPESE COMPENSATE IN CASO DI ERRATA DICHIARAZIONE DEL VALORE DELLA 

CAUSA.  CASS. N. 13145/2025 

A CURA DELL’AVV.LAURA BUZZERIO 
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1. IL FATTO 

La Cassazione, con l’ordinanza n. 13145/ 2025 ha affrontato una questione di rilevante interesse 

pratico per gli avvocati: l’incidenza di una errata dichiarazione relativa al valore della causa 

ai fini del contributo unificato.- 

Nel caso di specie, nell’atto il legale aveva indicato un valore eccessivo rispetto a quello reale.- 

Tale dichiarazione aveva indotto il giudice a liquidare le spese sulla base di uno scaglione 

superiore rispetto a quello effettivamente pertinente.- 

2. LA SENTENZA 

Con l’ordinanza in commento, la Cassazione ha enunciato il seguente principio di diritto: 

"La dichiarazione del difensore, attinente alla determinazione del contributo unificato, è 

ininfluente sul valore della domanda, in quanto è indirizzata al funzionario di cancelleria, cui 

compete il relativo controllo, ma, ove sia errata, può costituire una grave ed eccezionale 

ragione di compensazione delle spese processuali per l'errore con cui ha indotto il giudice 

adito nella determinazione dello scaglione applicabile per liquidare le spese[….]". 

https://www.ilperiscopiodeldiritto.it/avv-laura-buzzerio/
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3. CONCLUSIONI 

La Cassazione pur ribadendo l’autonomia tra il valore della causa ai fini del contributo unificato 

e quello ai fini della liquidazione delle spese, afferma che un errore del difensore nella 

determinazione del primo può giustificare una compensazione equitativa delle spese 

processuali, anche in caso di accoglimento del ricorso.- 

Resta la convinzione che, nel caso di specie – e in generale – l’avvocato fosse in buona fede e 

non avesse indicato volontariamente un valore errato per ottenere una liquidazione delle 

spese più elevata. In quest’ottica, la “sanzione” della compensazione integrale per una semplice 

errata dichiarazione appare, anzi è, eccessiva.- 

In fondo, il compito degli avvocati è assistere, difendere, argomentare e tutelare diritti, non 

maneggiare scaglioni e parametri.- 

 

 

 

 


